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UDINE, 2 FEBBRAJO. 


È La crisi ministeriale è finita a Vienna, colla no- 
pina"der nuovi ‘ministri di cui it telegrafo ci ha 
fià fatto conoscere i nomi. Ancora’ pataltro ‘non si 
ponosce il ‘programma che il nuovo ministero in- 
pde' di far prevalere, cd è perciò! che ja Commis. 
sione che deve esaminare la risoluzione delta Dieta 
di'Lemberg, benchè nothinate, nom'si' Ylancora ria: . 
nita, ‘attendendo appunto di conoscete il progfamma 
.del gabinetto. È indispensabile per la Commissione 
di coléscere le intenzioni del Govérro in una qui. 
stion di sì grave importanza, e poter calcolare le 
‘conseguenze delle. concessioni che i Polacchi doman» 
danolin nome della loro autonomia. Allorchè il 
mitistero avrà formulato il suo programma, anche 
la vertenza polacca sarà contemplata insieme al si- 
stema. Perciò non si può trattarla pria di sapere 
quali sono i limiti che il ministero si è tracciato 
relativamente all’ autonbmia ‘provinciale, ed inoltre 
s'ei pensi di generalizzare o fare eccezioni nell’appli- 
cazione della riforma elettorale. 
Secondo quanto leggiamo in nò carteggio vien- 
nese, la visita dell’ arcuiuca Carlo Lodovico alla 
reale famiglia: prossiana non fa: un atto di semplice 
cortesia, ma bensì un fatto d’ importanza politica, 
che inuscì allo scopo prefisso. La visita ebbg lo aco- 
po di predurre fra le ‘due Corti quegli schiarimenti 
che erano necessarii non solo.ad un perfetto accor- 
do, ma al mantenimento della pace. nel centro eu- 
ropeo. Li primo effetto di questo ravvicinamento 
sarà la soluzione dell’. ancor pendente, quizfione del 
Veitland e con ciò la totale esecuzione al trattato 
di pace di Praga; Anche questa riconciliazione .la 
si, dice un capo d'opera d’arte diplomatica del 
signor Beust, ph ' 
‘Dalta Fraticia non abbiamo oggi alcuna notizia di 
guide rilievo, se ne togli la dumanda d’interpellanza 
i Keratry; interpellanza diretta ad.applicare le, leggi';, 
esistenti verso i gesuiti 6.ld altre comunità religiose. 
Det resto il ministero continua a godere il massimo 
favore del Coro Legislalivoy il quale vive in timore 
o d’ una erisi' patziale di gabiceito; o del suo scio» 
glicuento nel caso dun voto sfavorevole dato al 
ministero. Peraltro, ‘î ben pensare, la uscita dal mi- 
pistero det’ signor Louvet, e, molto più ancora, 
quella del signor Buffet sarebbero tutto altro 
che uvia disgrazia per un mioistero che sia @ 
voglia rimanere strettaziionte dinastico, Secondo il 
nostro parere la Francia, per. provvedere alla. pro» 
pria prosperità e civiltà, ha bensi bisogno che il 
partito napoleotiico 8’ ingrazii i costituzionali dell’or- 
leanismo, ma’ non ne, ha affatto alcuno che gli orlea» 
nisti orleanizzano il Bonaparte e i bonapartisti. Ciò 
chie»potfebbe saccédere colla massima probabilità, 
se il genere Buffet, invece che diminuire nelle re- 
gioni del potere, aumentasse. 

Una impoitanite notizia ci reca la‘: Nuova Libera 
Stampa di Vienna. Nel trasferire il ministero degli : 
affari ‘esteri prussiano alla Confederazione della Ger- 
miania del Nord, là Prussia dichiarò ufficialmente. 
che; it questo modo, la Confederazione del Nord 
succede legaltnente nell'osservanza dei trattati con- 
chiusi dalla Prussia. Adunque le Potenze che aves- 
sero a réclamare la/leale \esecuzione del trattato dì 
Praga, in luogo della Prussia soltanto, si troverebbero 
di fronte l'intera Confederazione. Pare che ciò. possa 
dar motivo a qualche ‘spiegazione diplomatica. 

La Corrisponderiza del Nord-Est rivela le prime 
manifestazioni dell’ agitazione organizzata nel Wur- 
temberg contro la legge militaro'imposta dalla Prus- 
sia, Gli autonomisti furono ‘ convocati a Bietin- 
fHeim dai capi del partito. L’ assemblea votò all’a- 
nanimità l° abrogazionè delle’ leggi votate dopo il 
1866 e si fece iniziatrico di una petizione analoga 
she sì va coprendo d’innumerevoli firme. 

n L'orizzonte 8° oscura di nuovo verso l’ oriente. 
Abuuoziammo già che il 4hedivt aveva aderito a con- 


seguar alla Porta le sue armi e le sue navi, a patto ; 
+ mandassero alcùni dei loro ‘giovani a questa nuova 
| scuola, per concorrere a eréare una popolazione 


che gli si pagassero le’ spese fatte, Probabiltnente 
il. Ehedivè sperava che il governo turco non po- 
trebbe sottostare a questa condiziode ; ma avendo 
invece la Porta trovato i mezzi di pagare, il &hedivé 
ayrebbe ordinato nuove armi e nuove navi. Nutasi 
inoltre la presenza al Cairo di Hùlgaris, Zimbraka- 
Xis, Veludaki, del colonnello Koroneos e d’altri capi 
della spenta insurrezione cretese. Tutto ciò non è 
favo per rassicurare gli amici della pace. 

i. Secondo il Court-Journal, la popolarità del mir 
nistro Bright sarebbe nel suo declinare, .In una 
grande adunanza di operai a Botheal-greea, mer= 
coledì scorso, l'osservazione del signor Auderson 
che-Bright era « l'amico dell'operaio » fu meevola 
con una tempesta di fischi. 


Mi ; " 
i ! $ 
. «| t 


‘ POLITICO = QUOTIDIANO — 













Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 
4 i 1 i te eee Alema 1 ; th) n i 10 Lie Ma 


{ 


perari trimestré-it. i:8 tanto pei Soci di Udine che per. quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati‘ 
bho daraggiuufgiersi le spese:postali — E pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel. 
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L'emigrazione ela vita marittima 

Al depuitato di Spitivatiergo al Portamento itilino; ©! 
(Continuazione e fine) 


Ma ate, caro Sandri, voglio un poto parlare anche 
della emigrazione friulana. T' ho detto ‘gh gssa è 
in gran parte temporanea; © ti soggiungo che -ne-. 
gli ultimi anni fa dai venti ai trentamila soltanto 
per l° estero. Il Collegio di Spilimbergo cui tu raf- 
presenti è tra quelli che ne forniscono di più, ma.’ 
in maggior numero ne forniscono quelli rappresene., 
tati dai colleghi Giacomelli è' Pecile, di Tolmezza;.@ 
di ‘Gemona, e soltanto dopo vengono quello di San 
Daniele rappresentato, dallo Zuzzi, e quello diCivi» 
dlale cho elesse il collega ché scrive, oltre la parte, 
superiore del collegio. di Pordenone. Del collegio di, 
Spilimbergo sono i famosi fabbricatori di terrazzi, 
6 mosaici alla veneziana ed i' coltellinai di Maniago 
la cui merce si vende da per tutto da negozianti 
gieovaghi, La Carnia dà i sartori, tessitori e fabbri- 
vatori di pettini; il Canale del Ferro (strada com- 
merciale pontebbana), Gemona, Tarcento, Saa Da- 
niole danno i fabbri, i falegnami, i muratari, A fore 
paciàj,. Codroipo i firnai di Roma dec. I:primi ad 
emigrare per l’Egitto dal Friuli forono i buoi e gli asini,! : 
dopo 1’ epizoozia; ggiziana ; ma, poi si recò cotà dar. 
che: qualche cotticista, qualche operaio del Cagale, 
ed dil’ aperturài: di' questo figurava altresì. ua nego- 
ziante di frutta, di Udine. Per 1 America gli emi» 
granti sono pochi, 6d i più ‘appartengono ai disgra- 








ziati delta classe -colts.-io- conosco ‘quello che ii no. |: 


minai, un fotografo, uni.ingegnere, un giardiniere, 
uo maestro di: inusica, qualche negoziaate: ecc. 

Credo che nell’ America ‘meridionale potrebbero 
trovare. occupazione molti: giovani ingegneri e tecni-, 
ci disoccupati, se hanno. voglia di lavosare, e se non 
rifuggono' dal lavoro, oltre a diversi operai annali» | 
Confesso che desidererei ili vedere avvinta una cor- 
rente anche per colà, par i motivi ché ti ho detto 
sopra, e perchè potesse vantarsi di avere del suoi 
figli valenti nelle altre parti del mondo quel paese 
che ebbe nel Beato Qdorico.da Pordenone un altro 
Marco Polo, nel padre Basilio da Gemona il primo. 
scrittore d’un dizionario cinese, nei *Percoto ed in 
alpri missionari degli uomini di graa valore. Per an- 
dare al Rio della Plata non ci vuole molto; poichè 
i nostri visi trovano nel mezzo dialtri Italiani e la : 
lingua spaganola è facile ad impararsi, specialmente ! 
per na Friulano il cui dialetto ha molte analogie | 
con quella liogua, Una persona colta, dopo avere 
passato la grammatica con uno che se n° intende, 
più per avere alcune lezioni di pronunzia che per 
aliro, potrà stadiare lungo il viaggio e trovarsi a 
Montevideo ed a Buends Ayres nel caso di farsi io- 
tendere. 

C'è poi qualcosa, altro di desiderabile nei nostri, 
cioè che i genitori della classe media che hanno 
molti figli ne avviassero alcuni alla professione 





! marittima, perchè i faturì capitani mercantili  po- 


tranno stringere utili relazioni per il loro paese; e 
che facendosi a Venezia una scuola di mozzi per 
educare a marinai tanti di quei giovani, od orfani 
od abbandonati che ora:-trovansi a carico della puli- 
blica beneficenza, anche gli Istituti di terraferma 


marittima nel Veneto, della quale la sponda italiana 
dell’ Adriatico ha estremo bisogno, dacchè i .mari- 
nai dell’ altra sponda più non' le appartengono. 
Basta esaminare le tabelle delle iniportazioni @ 
delle esportazioni dell’ Italia, e vedere la prevalenza 
che ha in esse: la, bandiera estera, mentre dovrebbe 
essere tutto Îl contrario, per persuadersi che e’ è 
tuttora ut’ largo campo! alla professione marittima 
in Italia. Arrogi elio tutte 1: strade ferrato che ill 
V Europa continentale vanno compiendasi verso il 
Mediterraneo, l’ ‘Adriatico. ed il Mar nero, la nuova 
via marittima per - il‘Cacale di Suez a le nuove 
stradé' ferrato ifiteino dei paesi asiatici e  gl’incre- 
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lini'(ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro ‘sociale N;443 rogs0 IL pi 
un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina 
noti affrantàte;'dè'si testifuistono manoscri gli-annunci gi 
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tendo le note, distinte per circondari, del Comun 


Ci Vi su . . ; 
menti dellelcolonia sud-orjentali, devono pura accre. 
4 scere il traffico raarittimo «del quala l'Italia in mazzo 

al Melliterraneo potrebbe farsi -con proprio, vantag- . 


gio mediatrice. Bastimenti italiani potranno ‘fare an- 
Che buona pante.del traffico SE 


pet il nostro! Golfo, sè noi possederemio ‘una popo- 
zioné. miariitima tiumerosa: ed ognuno vede di 
uisli Altri indiféttà vantaggi sarebbe’ questo sold - 

4 fatto cagione. 


Mi so ‘lina popolazione marittima non: si-forina 













quali a tuttd-il>1869! hinpo: compiuto cla-:classifica; 
ziohie ‘delle!.rispettive..strade ncomunali.e-; di. ‘que 
che ‘sono: tuttorarins.ritardo,.Ile;;guali.note 
alla «formazione dei ‘riassunti ;. chè. :.dovra 
pubblicati e:che sirstanna; facendo,inel rai 
“Il sottoscritto !deve inoltrè.,osservare. che; 
la-maggior parte. dei signori: prefetti 
tere di manorin:mano gli elenchi debita 
logati' delle :strade: comunali, alcuni 
tano .a:partègipare. .il inome..di 
eseguita la-classificazione, .; .;. 





































Nell’esprimere: pentanto 1il -desid: 
distintamente si .atténgano: al- primo’, 
pregare: quelli che.,non l'abbiano costa; 
guito ‘di :voler completare le:precedenti; comuni 
zioni,: perchè ‘ si possano ; riunire ;senza lacune 
elementi .che.. occorrono. per i) il., quad 


spontaneamente da sè, a Venezia e nel Litorale da © 
Grado a Ravenna e ‘più oltre, come si moltiplica 
Nella Liguria, dove i ragazzini sono portati giova- 
nissimi sui bastimenti, sicchè loro patria è il mare, 
bisogna che le rappresentanze cha devono tutelare 
gl’interessi: del' paesb, per il presente! o per l'avve- 
nire, abbiano l'antiveggenza di crearla colle isti- 
tuzioni, Se, a, Venezia non ci sono più «marinai, bi- 
sogna farli; ed io credo che coloro che non pen: 
sano a farli, safendolo a no, contribuiscano alla 
rovina di Venezia: Se. non si vince. l’abborrimento 
al, mare; degli. abitanti . della città delle Lagone, 
creata dai marinai, facciamo di Venezia un museo, 








Banca del Popolo. ' 


Ans , : 


e 


ed una locanidà, che: dureranno fino a .ianto che 
sarà possibilè mantenere salubre l’aria, che a fungo: 
andare non lo sarà più, se inon si guadignerannò 
sul mare i mezzi per i lavori da mantenerla tale. 

Si è messo dà ultitno al concorso ‘un:lavoro.salle 
cause che hanno! fattò deperire le costrozioni navali 
sui Litorale Veneto e sul modo di. farle “rifiorire. 
Ma won si tratta di cominciare dai Lastimenti. i 
quali verranno da sò quando ci sieno gli uomini. 
Il'tema adunque dovrebbe essere invertito, per. 
"chiedere quali sono le cause ché hanno sviato i 
Veneti dal mare, e quali i meazi da rimandar-. 


veli 31 pù. pregg,;por resopraceyp° Vepezia;o ne 
Veueio l'economia, la stirpe 
ORO IRE 


vigorusi. IA 






Nessuno meglio che un valente uomo di mare e 


veneziano e deputato come tu sei, avrebbe autorità 


per condurre Veneziadi e Veneti a diséoîtere e' de- 


liberare sulle cose delle quali ‘così alla' bilona ti ho 
parlato, e colle quali conchiudo, dandòli una stretta 
di mano, questa mia leltera provinciale. 
Udine, gennaio 1870, 
Il collega è 
Pacirico VALUSSI. 





Documenti Governativi 


Ecco il testo della seconda circolarg ‘diramata dal 
ministero dei Lavori pubblici ai signori . prefetti 
delle Provincie del regno sull'osservanza dell’ arti- 
colo 17 della legge 20 marzo 41868 .sui lavori 
pubblici: " 

“i Firenze, 20 gennaio, 1870, 


Da molto tempo è trascorso il termina assegnato? 
dall’articoto 47 della legge sui lavori pubblici 20 
marzo 1865; che inipone l’ obbligo della-clissifica» 
zione delle strade comunali; e, malgrado :i ripetuti 
eccitamenti, quest'operazione è ancora beh Jungi 
dall’ essere condotta’ al suo compimento. ‘Perciò lo 
scrivente, menirè è ‘ben lieto di esprimere la ‘pro- 
pria soddisfaziofe ai signori prefetti, ‘i Quali, im 
tuttò od in buona parte banno ottenuto' dai'Combni 
delîe rispettive proviacie l’ adempimento ‘di tale ob- 
bligo, è spiacente di dover rilevare come in. alcune 
provincie tale lavoro sia molto in ritardo ed in altre 
del tutto dimenticato o' negletto. ia 

L’ importanza che - questo Ministero ‘atnette al 
compimente della classificazione delle strad& comu- 
nali, destinata a servire di base alla formazione de- 
gli'èlenetit "delle strade obbligatorie prescritte dalla 
legge 30 «agosto 1868, lo obbliga a -richiedere ai 
signori prefetti il loro efficace concorso per ottenere 
il pronto' adempimento della suildetta prescrizione 
di legge, iavitandoli sio d’ora, ove incontrassèro ul- 
terioré ‘renitenza od altri ostacoli per parte di qual. 
che Comune, a far eseguire questa operazione. d’ if. 
ticio, valenitasi dei mezzi toro adlitati dagli ‘articoli 
152 e 145 delia legge comuoale e provinciale, put 
chè ia qualuaque rasdo ‘sia compiàta in tuti i Co 
musi della provincia entro qualtre ‘mesi 21 più tardi 
dalla data delia presentò. I : 


Esso invita perciò i signori perfettil a Odargi:una 


sollecità è'categorica: risposta alla presente,itrasmet- - 






‘e’ ì ‘caratteri 


francese, ha' avuto ‘ocbasione’ dî Tenero qualch 
versazione intorno alla questione romana! 


alla verità che la questione romana non sia stata 
risollevata nelle ‘ordinari forme ‘ diplomatico 
modo, ufficiale, è però vero ‘altresì ché hi 
luogo delta ‘spiegazioni ufficiose,» ! ’ 





che corrono. fra‘ l' onorevi 
mendalore  Vistonti-Venos 
esteri e già negoziatore principale della conv 
di settembre, permettevano senza dubbio al 
vole dephtato di ristabilire, nélià sue convessazioni 
a Parigi coi suoi. amidi, il verò significato autenticò 
di quel irattao e di' far sentire altresi com 
Fraocia ‘non, possa invocare le disposizi 


- Dordenica: scorsa, dice. ila Gazz: del Popalo,: dopo 
ua’ adunanza‘ che: si :prolungò: fino, quasi, a. mezza»; 
notte, terminò: l’:assimblea generale degli. azioni: 
della Bancaidel: Popolo; i. (Lo tn, 
La. deliberazione. presa a : riguardo. del 
dello’ Statuto,!fu..un savio provvadimento. 
do nelle: future assemblee vis:saranno rappr 
moralmente. gli: interessi degli..azionisti;-tutt 
Con quella deliberazione e con quella; successiya, 
della nomina di una Commissione con incarico 
preparare «tin: lavoro cirta-Jle: netessarie.mollifica- 
zioni da' introdursi all’ attuale. statuto,.;-da sbttoporsi, 
poi all'esame ‘di uria: prossima. assemblea convocata: 
néi ‘termini: della -modificaziolie giàvintrodotta all’art.. 
49, l'ordine del giorno dell’ attuale ‘asseriblea--pere; 
deva molto della sua importanza. ° 
Infatti la questione della fusione con le banche - 
agricole fa, Timapdata”" (i iis» 
Slonig. "ne e cri 
“'Draùte, le' animate discui presiz: 
dente 'dell’'assembléa onorevole: Alvisi,facefa i notarò: 
la ‘presenza in" quell’adunatiza». dim»mun) delegatogo« 
vernativo. A dire il véro-ci sorprese quel fatto;;pois: 
chè dopo il: decreto ‘del ‘Minghetti. deli séttetnbre; 
scòrso “.la . presenza di un delegato .del..governo tin 
un’assemblea' di Società Anonima di faceva: l’effetto! 
di una assolata’ contraddizione ‘alle izi 
decreto stesso; ma' senza fermarsi. 
per ora occuparsi delle varié questionistra 
l’assemblea geneialé, etco il risultato:della vota: 
zione per 'la' nomina del: Consiglio 4’ Amministra: 
zione della Ba el Popolo i‘. sh int.) da 
Degli Alessandri ‘Cosimo, ‘Arfighi Edea, Casa 
Verano, Farinola ‘ Paolo, Alli‘ Maccarani 
Serristori Alfredo, Fancelli ‘Giuseppe, Bizzarti 
renzò,, Della Stufa Lotteringo ‘e Servadiv Gi 










































A :Siodaci rimasero elelti i séguénti' sig 
Ferruzzi Francesco, Levi Angelo Foderi 
RE Ni AD 


stipi Emilio. 

Dopo. questi risultati’ delle elezioni 
che ‘avranno termirie tutte le pitcole: iéciolé 3? 
ed i nuovi eletti sì porranno subito con‘serietà 
opera di tiordinamento--di- un? Istituto di credito 
al quale oramai sono. legati gli iateressi di molti 
individui appartenenti alla classe ‘ popolare. 








ITALIA 







Firenze, Leggiamo nel Core. Maliano 
L’ onorevole deputato’ marchese ‘Anselmo Guéri 
riori-Genzaga, essendosi recato a Pangi ed avendo 
apgiche relazioni di'amicizia, cod' ‘taluno -deg 
mini politici che fanno parte' del nusko roini 


Se dunque è letteralgiente < preciso ‘@ conforme 


herv. ia 










Gii iotimi a ben conosciuti’ rapporti ‘di ‘amicizia 
Guerridri ei 
nistro > degli affari 
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‘trattato se non rientrando nei confini del suo diritto 
e del suo dovere, e richiamando dal territorio pon- 
tificio le sue truppe. ; . 

Al tempo stesso un deputato di' tanta autorità 
Personale, quale è senza dubbio 1’ onorevole Guer- 

rieri, del quale non si potrebbero mettere in dub- 
bio i principii, poteva ancora far comprendere al 
governo francese, sempre in modo subordinato alla 
‘ questione di diritto, gli imbarazzi che la politica, 
seguita dalla fine del 4867 fino ad oggi dalla Fran- 
i riguardo dell’ Italia, ha creati- al governo ita. 
iano, È 
. Parrebbe che queste pratiche, le quali però non 
avevano nessun carattere ufficiale, abbiano sortito 
qualche effetto, tanto più se fosse vero, come si 
annunzia già da diverse parti, che il barone di Ma- 
laret sarà ‘richiamato da Firenze o destinato ad altre 
Aupzioni. 

,m Scrivono da Firenze alla Parseveranza : 

Che ci sia oramai un completo accordo nel Mi- 
nistero per la quantità delle economie da proporre 
pare una cosa indubitata; ma è pur certo che il 
Sella ha dovuto lottare quasi direi corpo a corpo 
‘con alcuni dei suoi colleghi, virilmente tenaci a 
difendere i capitoli del bilancio su cui il Sella vo- 
leva gravare. senza misericordia la mano. Al mini- - 
stro dei lavori pubblici. in specie è costato assai 
dover fare saorifizio di certo spese ch'egli reputava 
indispensabili ed urgenti per l’annata in corso, sic= 
chè non mi-stupira: che il suo predecessore, l’ono- 
revole Mordini, sorgesse in Parlamento a stimma- 
tizzare certe econvanv che si proporraono, Mi con- 
sta essersi deciso di sospendere alcuni lavori idrau- 
lici importantissimi în. alcune provincie dell’Italia 
centrale e superiore, ma sembra che il Veneto noa 
vi sia compreso, : Si trattò: pure di sospendere la 
costruzione di. alcune strade nelle provincie meri» 
dionali, ma prevalsero ragioni politiche, e prevalse 
sopratutto la paura di alienarsi troppo la turbolenta 
deputazione di quelle provincie, sulla quale (almeno 
sopra una parte) pare che il Ministero faccia asse» 
guamento. ° Fal 


— Leggiamo nel Diritto: 

La notizia che'le ‘dimissioni presentate al Parla- 

mento dall’ on. Lampertico sieno motivate ‘da dis» 
sensi avvenuti tra esso e il:prof. Luzzati intorno al 
progetto di legge sulla libertà dellé ‘Banche che 
Stanno' compilando insieme è affatto insussistente.: 
- Siamo-anzi assicurati che gli on.: (Lampertico e 
Luzzati hanno terminato il. progetto di *legge in 
quistione, e che a’ giorni lo presenteranno al mini» 
stro delle’ finanze. dea air 


“ — Il ministro-di agricoltura. e .commercio, con 
decreto di ieri. aggiunse alla commissione sugli isti- 
toti di previdenza, nominata dall’ onor, Mioghetti, 
Lapnoo professor. G.. Virgilio, cav. Paolo Boselli e 
professor G. Saredo. © . , 
.. Roma, Si scrive da Roma: i 3 

L’ ufficialità del reggimento Svizzero al ser- 
vizio della -S.:Sede ha convitato a,.sontuoso ban- 
chetto i Vescovi! dî quella nazione: e delle finitime 
provincie di Germania. Per. quanto si cerchi nella 
storia dei Concili. sarà. difficile rinvenire un.esem-. , 
pio-di banchetti militari ‘offerti ai, prelati. della 
Chiesa cattolica. Non ce ne lasciano :traccie neppur 
le cronache dell’epoca medioevale più’ barbara, 0 
almeno se - allora guerrieri e: preti irovavansi uniti, 





in orgie convitali, non vi erano progetti officiali ed 
officiosi preparati ‘a diffondere, ad edificazione dei 
fedeli, queste esotiche. alleanze fra il pastorale e la 
spadé; orgia fra le .ienebre: e la. violenza, i due 
più potenti strumenti di tirannide, E. qui ci cor- 
reggiamo, se per avventura taluno volesse rimpro- 
verarci della qualifica di tenebroso dato al pastorale 
vescovile cattolico. Lungi da noi l’idea di convertir 
la luce evangelica nello. ‘spirito delle ‘tenebre, ma 
fatte poche eccezioni, a cui non è serbata a ‘quanto 
sembra veruna efficacia, chi vorrebbe dire che il 
Vangelo di Cristo è la legge pratica ed insegnata 
dal sacro gregge che prende l’imbeccata da una 
Corte sibaritica, ambiziosa e corrottà come quella 
del Vaticano ? 





ESTERO 


Francia. Leggiamo nella Liberi: 

Ai ministeri della guerra e dell'interno parlasi 
seriamente di adottare in. breve due misure impor- 
tanti, di sopprimere cioò i grandi comandi militari 
e di non retribuire ad un solo funzionario, qua- 
lunque sia, uno stipendio superiore a sessantamila 
franchi. . sa 
. Sarebbero eccettuati i ministri e gli ambasciatori, 

Il signor Guerrieri Gonzaga ch'erasi recato a_Pa- 
rigi per scopi politici, è partito alla volta di Madrid. 

Dicesi che la-candidatura del Duca di Genova 
non sia estranea al suo viaggio. _ 


‘= L'imperatore con telegramma . speciale, fece 
chiedere notizie, sulla salute della regina d’Inghil- 
terra che da qualche tempo, com'è noto, soffre di 
nevralgia assai intensa... ina Do 
. La regina assicurò T'Imperatore, egualmente per 
via telegrafica, che stava meglio, ringraziandolo del- 
l’addimostratale premura. 3 

7 -— Stando alla Presse parigino, il rapporto sul- 


Pabrogazione della legge di sicurezza gerietale fu 
‘presentato all'Imperatore e dd. esso approvato; © 


— L'Inisrnational' smentisée la voce - d'un: pros» . 
simo viaggio del principe Napoleone a Pietroburgo. 


i «= Il Roppel confermando che il processo. del 
principe Pietro Bonaparte sarà giudicato. a ‘Bourges, 
assicura che i relativi dibattimenti comincieranno 
col #5 marzo prossimo venturo.’ 2° 
Germania, La Gazzetta del Baltico nnnun- 
cia sapere da fonte autentica che il ministro della 


uerra ha deciso che sia smantellata «la fortezza di 


tettino. 

— ll Governo d’ Oldemburgo ha fatto una grata 
sorpresa ai diversi giornali che escono nel ducato, 
Considerando che il deposito della cauzione è în- 
compatibile colla legge federale, il ministro dell’ ine 
terno ha ordinato Ja restituzione della cauzione a 
tutti i periodici, i 

— A Breslavia venne aperto un liceo per le si- 
guore, I corsi comprendono la storia delle arti, i 
principii delle scienze naturali, la storia universale 
e la chimica domestica, Indi si apriranno dei corsi 
di musica, d’ igiene, d’ economia politica e di bota- 
nica, completandosi così il programma di quell’utile 
stabilimento. 


= Dicesi che il presidente dei ministri bavaresi, 
principe Hohenlobe, abbia spedito allé Potenze un 
altro ‘dispaccio circolare,: per indurle ad ua passo 
contro la proclamazione dell’ infallibilità del Papa. 


Spagna, Scrivono da Madrid al Constitu 
tionnel: 

. Il partito carlista, che pel momento sembra aver 
rinunziato all’idea di ricorrere alle armi, si occupa 
dell’ interna sua ‘organizzazione. Ogui provincia avrà 
un Comitato, destinato a comunicare col Comitato 
centrale di Madrid,: il quale riceve dall’ estero le 
sue istruzioni. I giornali di Siviglia pubblicano |’ e- 
lenco dei componenti il Comitato di quella provin- 
cia, e bisogna confessarlo, questa lista contiene pa- 
recchì nomi dei più importanti ed influenti perso- 
naggi dell’ Andalusia. wi 


Egitto. Si ha per d@apiccio dal Cairo: 

È atteso qui l’agitatire del Libano, Giuseppe 
Karam. Il capitano dell’Arcadion, noto per ! insur 
rezione: di Candia, è- entrato al servizio egiziano, 


| Fu commesso un attentato contro il console 1nglese, 


ma per fortuna andò fallito. 


Riuesfia. Telegrafasi da Mosca: 

«I direttore della :polizia, generale Azarofi, ebbe 
a Pietroburgo lunghe conferenze coll’ imperatore e 
coi mitistri; oggetto dei colloqui furono ?e mene 
rivoluzionarie. Pel 2 marzo’ (anniversario dell’ ia- 
nalzamento ‘al trono dell’imperatore), nel quale 
avrebbs dovuto scoppiare. ..il movimento socialista, 
saranno prese grandiose misura di precauzione. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 





. . Eleneo dei dibattimenti fissati pel mese di 
febbraio 1870, dal R. Tribunale Provinciale di Udine: 


4.0 .Carlis Domenico fa Aogelo per furto, il 1.0 
febbraio, dif. off. avv. dott, Lioussa. 

2. Fadini Maria fu Domenico maritata Autivari 
per furto, il giorno 2, dif. elétte avv. dott. Malisani, 

3. Feroglio Giuseppe fu Angelo per oltraggio al 
pudore, ilgiorno 47, dif. off. avv. dott. Teodorico 

atri. 

4. Cover Francesco, Cover Antonio di Giacomo, 
De Foresta . Maddalena, moglie a Giacomo Cover 
totti per farto, il 3, dif... ... ° 
ù È pnl Eugenio di Giucomo per fallimento, 
il 4, di..... 

_6. Chiabai Giuseppe fa Matteo per P. V. $ 84 
il 5, dif. off. Prime t Geatti. si 3% 

7. Gabbana ‘Antonio di Pietro per furto, il 7, dif. 
off. dott, Delfino, . ; 

i 8. De Agostino di Sante per grave lesione 
8, dif ...... 

9. Lanfritto ‘Giovanni-Pietro fu G. Batta, Buttò 
Giacomo fu Giuseppe per P. V. $ 81, il 9, dif. e- 
letto ‘avv. dott. Marchi. ; . 

40. Peressutti Antonio di Giuseppe per grave le- 
sione, il 40, dif, avv. dott. Campiuti. 

44; Malisan Giovanni fu Giuseppe per gravo.le- 
sione, il40; dif. off. avv. dott. Canciani. 

42. Passalenti Giuseppe di Domenico per falli 
mento, 1’ 44, dif, eletto avv. dott. Bernardis. . 

43, Del Todesco Antonio di, Vincenzo per grave 
lesione, il 42; dif... ... 

14. Beltramini Antonio fa Pietro per grave le- 
sione, il 42, dif. off. avv. dott. Cesare, 

45. Morazzi Clemente di Giacomo per grave le- 
sione, il 14, dif off. avv. dott. Forai. 

46; De.-Marchi. Luigi di Francesco per furto, 
il 44, dif. off. avv. dott. Lazzarini. È 

47. Pietrussa Giovanni. fa Biaggio, Stolîn Gia- 
como fu Giovanni. per grave lesione, ii 45, dif, off. 
avv. dott. Manin... . i 
+ 48. Potocco G. Batta fu Giacomo per truffa, il 16, 
dif. off. avv. dott. Ballico. 

« 49. :Peressotti-Codutti Anna. per furto, il 46, dif. 
off. avv. dott. Canciani, 

20. Calligaris Pietro fu Valentino per furto, il 18, 
dif. off. dott, G. Batta Billia. 

2. Businelli Bortolo fu G. Baita per truffa, il 21, 
dif. off. avv, dott. Onofrio. 

22, Solari Maddalena fu Bortolo per infanticidio, 
il aa off, an dott. a . . 
si rangone Agostino fu Filippo, per graye le- 
sione, 22 detto, dif. off. avv. dott. Paronitti. v 


































alpi ina 








24. Fintin! Angelo di Valentino, per gravo losio- ‘| a poco: mancando, ma'il livello della istrazione si 


no, 24 detto, dif... .. È 

25, Molinari Domenico. fu Giuseppe, per grave 
lesione, 24: detto, dif. off. arv. dott. Andreoli. 

26, Marcuzzi Giacomo di Gin, Ratt. e Marcuzzi 
Domenito di Giacomo, per gravà lesione, 25 detto, 
dif. off. ‘avv, dott. Canciani e l'avv. dott. Da Nardo. 

27. Berlin Gio, Batt, fa Gio. Bat. per grava lee 

‘sione, 20 detto, ‘dif. off. avv. dott. Aotoniai. 

* 28. Driussì Valentino fu Antonio per delitto con- 
tro la sicurezza della vita, 28 detto, dif. off. avv. 
dott. Onofrio. . > ' 

29. Colavizza Antonio detto Marion, De Toma 
Mattia detto Pignoch e del Rosso Domenico detto 
Peres; 28 detto, per grava lesione, dif. eletti avv. dott. 


Piccini e l’avv. dott. Fornera. 


| 18. Estltnto Tecnico di Udine. 


i Questa sera’ ore' 7 precise,.il prof. Alfonso Cossa 
darà nella sala solita di questo Istituto, una lezione 
popolare di chimica sull’Anilina e sul colore Malva. 


Le scuole serali e festive presso 
la Società operaia udinese, Le scuole 
serali e festive che si tengono al Palazzo Bartolini 
presso la Società operaia sono una prova che |’ i- 
struzione dal popolo la si cerca quando ci sono 
persone volonterose ad impartirla e sapienti a pro- 
muoverla. A prova del fatto portiamo le cifre dî 
quest'anno, le quali mostrano quale sviluppo hanno 
preso queste scuole. 

-Nelle. scuole serali maschili per istruzione pri- 
maria, gl’ inscritti sono 194, ì frequentanti 164. 
Tra questi sono 36 gli analfabeti, 20 dai 12 ai 48, 
46 dai {8 ai 38 aoni, 54 di prima classe, divisi 
in 30 e 26 ‘per l'età, 64 di seconda classe, divisi 
in 40 e 24, 40 di terza classe, divisi in 23 e 16. 


Altri 36 analfabeti sono inscritti e 30 frequentano, 


la scuola elementare maschile festiva, dei quali 20 
al disotto, 16 al disopra dei 18 annì. Due cose si 
possono qui osservare; cioè il concorso di molti a 
nalfabeti, e la età relativamente avanzata degli al- 
lievi, Ciò sigaifica che va manifestandosi dovunque 
il desiderio di apprendere. Si può notare altresi il 
fatto, che una volta gustata la istruzione, i giovani 
la continuano volonterosi, giacchè le classi continua» 
a No ad essere frequentate. 

Nell’ însegnamento del disegno architettonico e geo- 
melsîco troviamo pure una bella frequenza, per ie. 
scuole serali di disegno, nelle. quali sono inscritti 
4124 e frequentanti 106, in. tre sezioni di 58 la 
prima, 26 la seconda, 30 la' terza, divisi per età 
40 e 20 e 20 al disotto e 18 e 416 e 10 al diso- 
pra déi ‘diéciotto anni, Nelle scuole festive di dise- 
gno si contano 424 iscritti e 144 frequentanti. Paro 
che sieno i medesimi gli allievi delle serali e delle 
festive, soltanto frequentano la festiva in numero 
‘alquanto maggiore. È inestimabile il vantaggio che 
da questò iusegiamento devono ricavare i giovani 
arzigranelli, i qualî tanto. più conoscono il disegao 

nto più facilmente troveranno vantaggiosa occupa- 
mons ed in paese ed in altre parti d’ Italia e, fuori 
di questa, I salari si misurano in ragione del sapere. 
Quindi i frequentatori di queste scuole provvetono 
a sè medesimi'ed al loro avvenire. Non è piccolo 
varitaggio ‘morale poi che tutta questa gioventi si 
occupi uelle ore del riposo a coltivare il loro spi- 
rito. Così si formano abitudini di diligenza ed assi- 
duità disformi dalle dissipatrici, che pur troppo hanno 
invaso anche Ja popolazione operaja. 

Ciò che ne conforta in particolar modo è il ve- 
dere la scuola festiva femminile, dove sono inscritte 
200 e frequentaro 164. Di queste sono 70 le anal- 
fabete, 60 della prima classe, 36 della seconda, 34 
della terza, e relativamente ioferiori di età ai 18 
anni 52 e 80 e 20 e 12, superiori 18 e 10 e 16 
e 22. Quando le donne cercano l’ istruzione di vo- 
lontà propria, significa che esse ne conoscono il pregio. 
Noi desideremmo di vedere le donne bennate visi- 
tare queste scuole, ed incoraggiare di qualche be- 
nevola parola, di qualche premio queste alunne, 
Anzi ci sembra che ognuna delle giovanette della 
classe ricca ed agiata dovrebbe adottarne qualchedu- 
na come sua proteita, sia per fornire libri e carta 
durante l'insegnamento, sia per regalare qualche li- 
bretto della Cassa di risparmio alle aluone che si 
distinguono per diligenza e profitto. Meglio di tutte 
le elemosine sprecate a gente oziosa, vagabonda e 
viziosa, sarebbe questo patronato, il quale non sol- 
tanto accosterebbe le diverse classi sociali tra di 
loro, ma uirebbe iadividualmeate i ricchi e di poveri 
con legami di affetto, Abbiamo bisogno di rinvige- 
rire con atti continui e meditati quei santo amore 
del prossimo che è l’essenza della religione appti- 
cata alla vita sociale. 

Ma noi abbiamo parlato finora degli alunni, ed 
occorre che qualcosa parliamo aoche dei maestri i 
quali sono larghi delta loro cure e del loro t:mpo 
per questa grande carità sociale, di cu si fecero 
spontanei e zelanti mioistri. Essi danno molto più 
che il denaro, e meritano quiadi lode ed incorag- 
giamento, e perchè anche il pana è necessario, me- 
riterebbero compenso. Oltre alla presidenza della 
Società operaia meritano adunque somma lode que- 
sti maestri, Essi sono i sigaori Galli, direttore, Fa- 
brizi, Casellotti per l’ insegnamento elementare ma- 
schile, Galli pure e le signore Perisinotti, Marusig 
e Tadio per Ì’ insegnamento elementare femminile, 
Simoni, Sello, Baldo, Conti, Pontini, Del Torre per 
il disegno, il sig. Falcioni fa lezioni di meccanica, 
e faranno altra lezioni di storia, geografia, igiene, 
economia, chimica, storia naturale i sig. Bonini, 
Battistoni, Zambellî, Galli, Joppi, Taramelli ecc. 

Accadrà tra noi, speriamo, quello che accadde a 
Milano, dove le scuole serali e festive andarono 
grado grado acquistando estensione ed importanza‘ 
cossicchè non soltauto gli analfabeti vennero a poco 



























































| inaizò tanto nel ‘popolo, che scomparirano tanto 
rozzezza 0 brutalità plobo?, ‘di cui pur troppo Je 
città-grandi e piccolo ‘hanno un certo numaro di 
persone capaci. stanteché, come il vino nelle hotti, 
arche.la' sociatà- ha ‘ina fiesin. Però, so 1’ opera 
del canovajo è pronta" e diligente, non soltanto il 
vino si conserva sano e buono, ma questa feccia si 
riduce ad un tenue sedimento. 

. Noi speriamo che tutto il nostro Consiglio Mu- 
nicipala sarà tanto compreso della utilità di queste 
scuole, che vorrà far sì che esse abbiano un ajuto 
ed anche chi affatica per esse un qualche compenso. 

Le scuole serali e festiva hanno cominciato in \l 
tutte le parti d’Italia per supplira alla. mancanza È 
dell’istruzione, impartendola agli adulti analfabeti, o ;; 
Quasi, ma poscia il benefizio si riconobbe essere tantu if 
grande, che esse diventarono un varo complemento | 
delle scuole elementari, ed in qualche luogo scuole 
di applicazione professionale, Le altre’ parti d’Italia 
hanno un vantaggio di parecchi anni di libertà 
sopra noi ‘Veneti; ed è per questo che dobbiamo 
affrettarci a raggiungerli. Non istaramo. molto a {i 
metterci al puoto degli altri, so ci metteremo tutti 
un po’ di buona volontà. ji 

Ora siamo liberi di fare tutto quel bene, che 
sotto al dominio straniero non fci era permesso di bi 
fare. La libertà consiste appunto in-questo di poter 
fare il bene. Rammentiamo che un nostro, carissinio 
amico, Autonio Pascolati, che aveva aperto una 
scuola festiva a Palmanuova, per insegnare il dise- 
goo applicato ed il calcolo agli artigiani di Palma | 
@ de? dintorni, dovette smettere, perchè le i. r. Au- 
torità non glielo avavano permesso. Erano beatis- 
simi tempi quelli dell’ Austria Peccato. che non 
tornino più; dicono certi oscurantisti, ai quali. fa 
uggia la libertà e duole di non avere più nessuno 
a cui servire per comandare ! Agen 

Raccomandiamo ai Sindaci del Friuli di mandare 
alla Direzione del «Giornale di Udine» notizia delle 
loro scuole serali e festive, ed anche del progresso ’ 
che fa presso di loro la istruzione elementare e 
segnatamente la femminile. 





















I Confine orientale d’ Italia è i | 
titolo d'un periodico che si. annuncia’ ad Udine, - 
per uscirvi dne volte al mese. Il sig. Pietro de Ca- 
rina lo pubblica, a nome dell’ emigrazione politica 
di quella parte d’Italia che sta’ oltre il confine ‘ 
tracciato ‘per mezzo ai campi della pianura friulana © 
dalì’ ironia della storia, che lo volle chiamate «con- 
fine del Regno d’Italia a marcio dispetto ‘della * 
natura, ii 
Se il periodico del sig. Carina altro ‘effetto von | 
raggiungesse, che d’insegnare agli Italiani la geografia îì 
del loro paese, farebbe un grande servizi î 
riuscirà meglio che non la stampa quotidi 
non i libri pregevoli,‘ i quali, comincizn 
Friuli orientale del senatore Antonini: e: dalle 
blicazioni del Comitato::-déll’ emigrazione: re 
io Milano, al quale appartenevano ‘il Luciani 
nò, 1? Abro triestino, il Coiz ed... Valussi. friulani 
e venendo a° quelle dell’ Amati, del De :Castro ‘ed 
altri,‘ che ne scrissero qua e: lì, trattarono 1abba- 
stanza ampiamente la materia. Ma disgraziatamente !' ‘ 
e-libri e trattati di geografia e carte -geografiche.(il ©' ‘ 
Carina ne porge già la prova: nel suo periodico) 
parlarono ‘di questa regione orientale: dell’ Italia. con 
un’ ignoranza meravigliosa. Pare che noi ' siamo al- 
l’ opposto dei Tedeschi, i quali cercano la Germar 
nia anche fuori di casa sempre, mentre noi »igno» .. 
riamo della casa nostra medesima più d’una:stanza, ! 
ed î muri di divisione che la conterminano, egli i *, 
abitanti che pure vi stanno deritro ed. hanno\-diritto 
dii abitarvi ‘per nascita, per eredità e per Ja parte 
che contribuiscono a mantenerla ed a ‘renderla sog- 
giorno degno di stirpe nobile a civile. =. . 
Che' Alpi Giulie? Che Friuli Orientale? . Che 
Isonzo? Gl’Italiani non arrestano la loro ignoranza ;"' 


























nemmeno al Tagliamento, ed al Piave! Prova ne P 
sia, fra le tante, la opinione: che si sono fatta, « 
dietro le suggestioni d’ un Zch qualunque circa. alla ai 
ferrata pontebbana, che passerebbe lungo . l’aniica . 
strada commerciale del Friuli e di Venezia per la —' 
Germania, e Veneziani ed altri Italiani e ministri 6 zi 
segretarii e loro impiegati ed altri. , id ‘li 
In verità, che se Jnvece d’imitare i Tedeschi, i .- m 
quali portandosi a Kiel sovente, per. radunarvi la, «' al 
Germania, spinsero un gran tratto «oltre. l'Eider i | 
confini nazionali, noi continueremo all’ ighorate, ‘.. ay 
non già ciò che manca tuttora all’ Italia al di quali co 
delle Alpi Giulie e dei valli romani su di esso e af 
sulla porte de’ barbari ecetti, non soltanto il Friuli n. 
transonziano, ma quello cisonziano che tuttora al- 
l’Austria appartiene, e perfiao i paesi che già pis- be 
sediamo; se trascureremo di creare presso ai mo- co 
struosi confini uo centro di atuvità che reagisca al ve 
di là di essi, ci faremo così deboli in questa parte ‘che de 
perderemo anche quello che possediamo, te 
Il Carina nel Confine orientale d’ Italia potrà (6 
ne dimostra nel programma l'intenzione, e comin» do 
cia a farlo già) far conoscere ali’Italia con insi- da 
stente parola quella parte di Friuli che al di qua ‘ 
deli’ Isonzo ed el di 1A di esso manca all'Italia. de 
Farà conoscere cho le manca nientemeno che Aqui ivi da 
leja, capitale della Venezia deì tempo romano, e .it se 
Grado che fu la prima Venezia del tempo de’ bar- ‘.«ì pi 
bari; che Gradisca, al qua dell’Isonzo, fortezza con‘ all 
cui i Veneziani difendevano l’Italia da’ Tarchi è da” far 
Tedeschi è austriaca; che austriaco è il Territorio leg 
di Monfalcone, sua patria, il quale appartenne sem- rig 
pre a Venezia ed è ancora in molta parte da fa. au 
mighe veneziane posseduto e che Garizia è dagli pal 
stessi Austriaci, dalto Czornig, chiamata la Nizza ) 
austriaca. sta 
Ma se l’ italia fosse disturbata da certe notizie, Be 


che potrebbero ricordarle i suoi doveri, ai quali 
cercherebbe di sottrarsi col non modo dei procrasti- 








nanti, saprà egli ricordaro quello, cho è da farsi 
perché questo braccio dostro dell Italia non am» 
' rortisca per sottrazione di umori 6 mantenga in sò 
fa circolazione del sangue o quella vita cho è vita 
4 dell’ Tulia. È . 
=] Carina nel suo programma non intende distur- 
' > baro il quietismo ufficiale, e diplomatico, ma sol 
# tanto di gettare, , da Udine ospitale all’ talia di 
2" quando in quando un foglio su cui stia scritto un 
è momento, il quale non le permetta di dinnanticarsi 
che ‘per esîstero politicamente un grande Stato deve 
anche avere una politica nazionale. Ci sembra in. 
somma che il Confine orientate d' Itala debba es- 
7 sore sostenuto ed ajutato dagli Italiani, che hanno 
coscienza piena dolla loro nazionalità. 


FI Bollettino della Società Agr. 
Friulana n.4 2 contiene te seguenti materie: 

Associazione agrara friulana, — Direzione _s0- 
: ciale per l’anno 4870. — Soci onorari. — Soci 
È effettivi. 

Memorie, corrispondenze 6@ notizie diverse : L’e- 
conomia nazionale e l’agricoltuta, ossia la scienza 
delle leggi naturali ed esserziali della società e della 
vita umana (Gh. Freschi). — Il Tabacco (I. Facen)" 
— I « Conto per uno » © l'istruzione agraria dei 
contadiai (A. Della Savia), — Bibliografia (Un Socio 
compagauolo), — Di Domenico Rizzi (G. Sotim- 
bergo). — Notizie commerciali. — Osservazioni me- 


teorologiche. 













WI Papa-re si dedica al brigantaggio. Egli 
accoglie ed accarezza a Roca i principi spodestati, 
i quali mandano proclami e danari negli Abruzzi 
per suscitare le popolazioni a ribellione. Per Civi- 
tavecchia e Roma entrarono anche dei fucili ai con- 
fini abruzzesi. A Sulmona ed altrove v-noero af- 
fissi dei proclami sediziosi venuti da Roma. Ciò 
sotto al protettorato francese. 


A Napoli per Foggia si andrà senza 
interruzione per via ferrata da qui a tre mesi. 


1 telegrafo în Etalla nel 5868 ha 
prodotto 4,553,035 lire colta spesa di 4.140,143 lire, 
Ci fu adunque un notevole feddito netto. Il mate- 
riale telegrafico è valutato ‘a più! di 8 milioni, Ci 

‘ sono 1065 uffizii telegrafici. I talegrammi furono 
nell’ anno in numero di 8,427, 442. Sono im- 
piegate nei telegrafi 2110 persone. Le linee tele- 
grafiche occupano 45,976 chilometri, dei quali un 
terzo Jungo le strads ferrato © gli altri lungo le 
altre strade. La lunghezza totale dei fili è di 42,154 
chilometri. La elettricità atmosferica si scaricò 382 
volte sui fili telegrafici. 


Una senola italiana a Nuova - 
Work specialmente per i fanciulli poveri, e nella 
quale hanno molto merito i Fabbricotti, che allar- 
garono in America il commecio de’ marmi di Cer- 
rara, e la Children’ s aid Societie fa un gran bene 
ed educa alla vita operosa, sotiraendoli al vagabon- 
daggio de’ suonatori di organetti molti italiani. 


3 ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 34 gennaio contiene: 

4. Un R. decreto del 48 dicembre 1869, con il 
quale la direzione della scuola femminile fondata in 
Belvedere Ostrensa dal fu Angelo Piermartini col 
testamento del 17 febbraio 1789, e l’amministra» 
zione dei beni che le lasciò, saranno d'ora innanzi 
affidate ad una Giuota composta del sindaco del 
comune di Belvedere Ostrense, del pievano pro 
tempore della chiesa già collegata ivi, e di una terza 
persona da nominarsi ogni triennio dal Cunsiglio 
comunale dentro o fuori del proprio seno. Il più 
anziano di età sarà il presideote della Giunta, 

A municipio di Belvedere Ostrense dovrà coo- 
correre al mantenimento della scuola femminile an- 
zidetta con un’annua sovvenzione non minore di 
lire cento, quale è quella che attualmente le som- 
ministra, in aggiunta all’onorario della maestra, oltre 
alla prestazione di tutto il materiale scolastico. 

Alla Giunta spetterà la nomina delle maestre, da 
approvarsi dal Consiglio provinciale scolastico, s8- 
condo il disposto dell’articoio 18 del regolamento 
approvato dal regio decreto 24 novembre 4867, 
n. 4050. , 

La stessa Giunta avrà pure l’amministrazione dei 
beni lasciati alla scuola di fondazione Piermarini, 
col testamento 22 giugno 1801, dal fu Luigi Ben- 
venuti, per opera di beneficenza e di istruzione, e 
dovrà curare la esecuzione della pia volontà del 
testatore Benvenuti. 

L'amministrazione dei beni det lascito Benvenuti 
dovrà tenersi separata da quella della scuola fon- 
data dal Prermartiai. 

Per quanto spetta all’amministrazione dei beni 
deì lascito Benvenuti, ed all'esecuzione delle opere 
da lui ordinate, quali opere di beneficenza, si 0s- 
serveranno le regole stabitite dalla legge sulle Opere 
i pie, 3 agosto 1862, n. 1753, e per quanto ha tratto 
all'insegnamento, all’istruzione ed all’educazione della 
fanciulle, dovrà ta Giuota curare l’esecuzione delle 
i leggi e dei regolamenti emanati, o che emaneranno 
f riguardo alla pubblica istruzione, e dipendere dalle 
autorità scolastiche e dal ministro della istruzione 
pubblica. 

La Giunta dovrà entro tre mesi formare uno 
statuto organico dell'Opera istituita dal testatore 
Benvenuti, sia riguardo all’amministrazione dei beni, 
sia riguardo al modo di eseguire le opere di bane- 
ficenza da lui ordinate; il quale statuto verrà sot- 











di 







toposto alla regia approvazione dal ministro dell’in- 
terno d'accordo con quello della istruzione pubblica. 

2. Una disposizione concernente un ufficiale dol- 
lesorcito. 





CORRIERE DEL: MATTINO 


(Nostra corrispondenza ) 





Firenze, 2 febbrajo. 


(K) L’atluare il programma che il ministero si 
è prestabilito, non è certamenta la cosa più facile 
che si possa immaginare; perchè ad ogni piede s0- 
spinto è una nuova difficoltà che si presenta, una 
nuova opposizione che si solleva, un nunva interesse 
che sorge a protestare contro lo progettate econo- 
mie. Adesso, per esempio, abbiamo a Firenze una 
commissione venuta dalla Sardegna coll’ incarico di 
rappresentare al ministero i bisogni. dell’ isola, sol- 
lecitando specialmente que’ lavori ferroviari che 
sono stati da qualche tempo interrotti. Come farà il 
misistero ad acconsentire a queste e ad altre di- 
mande, pur tenendo fermo®il suo proposito di fare 
in ogoi ramo della pubblica amministrazione le più 
strette economie ? 

Il Mancini ha scritto da Napoli smentendo la voce 
ch’ egli possa assumere la direzione d’un qualsiasi 
partito politico. In quanto poi alla nuova perma- 
nente napoletana di cui qualche giornale ha parlato 
come prossima a costituirsi, parecchi giornali di Na- 
poli negano affatto che si abbia da alcuno questa 
intenzione, affermando che il deputato d’ Ariano si 
trova a Napoli soltanto a motivo d’una causa che 
si sta dibattendo davanti quella Corte d’ Appe'D. 

Fra le economie introdotte nel bilancio del mi- 
nistro dell’ interno, 
possano non riscuotere il plauso di tutti, Figura fra 
queste la riduzione di un quarto sulle spese se- 
grete, e la riduzione di metà della somma stanziata 
per la trasmissione dei dispacci governativi, somma 
che asceade ancora a mezzo milione, Anche la pub- 
blica sicurezza ha dato alle economie un con- 
tingente di qualche importanza, che tocca quasi un 
milione e mezzo di lire. 

Non ha, almeno finora, alcun fondamento la voce 
che il migistro delle finanze intenda di fare sugli 
introiti. del lotto un’ operazione analoga a quella 
fatta già pei tabacchi, istituendo cioò una seconda 
Regia. 

S’ erano sparse nel pubblico delle voci alquanto 
inquietanti sulle condizioni della Banca del Popolo 
ma l’adunanza generale tenuta a questi giorai da’ 
suoi azionisti, ha-giovato a dissipare ogni timore. 
La situazione annuale approvata dall’ assemblea of- 
fre uo utile considerevole anche sul dividendo 
del 1869, onde non esistè il più lontano pericolo 
di una crisi economica, tanto più che la riforma 
dello Siatuto è in perfetta armonia collo sviluppo 
di questa utile istituzione. 

Il generale Pallavicino ha pubblicato un ordine 
del giorao nel quale è annuaziata la soppressione 
del comando in capo delie truppe per la repres- 
sione del brigantaggio nel circolo di Catanzaro e 
nelle zone militari che era annesso a: medesimo. A 
proposito di brigantaggio st dice che debbano es- 
sere mandate delle truppe in Sardegna ove pare che 
il malandrinaggio abbia preso da qualche tempo 
delle proporzioni allarmanti. 

Il guardasigilli ha indirizzato utta circolare ai tri- 
buaal: del Regno per tranquillizzare i magistrati in- 
torno ai maggiori assegnameati, dicendo che ora si 
tratta di una semplice sospensione e non altro, 
e ch'egli farà valere in parlamento tutte lv regioni 
che militano in favore dei magostrati. 

Corre nuovamente la voce che il sigaor Malaret, 
ambasciatore francese, possa essere richiamato dal suo 
posto in Firenze. So ch'egli desid-ra uo cambia- 
mento di destinazione, ma mi pare difficile che il 
ministero del sigaor Ollivier, con te sue idee sulla 
questione romana, intenda di mutare il suo amba- 
sciatore a Firenze. 

Si attende di giorno io giorno Ja comunicazione 
dell'atto con cui la Corte di Cassazione avrebbe 
aderito alla trasmissione del processo Lobbia alla 
Camera dei deputati. 

I pochi granduchisti che abbiamo a Firenze hanno 
smesso il pensiero di far celebrare pubblicamente 
funerali solenni in morte di Leopoldo II. La tem- 
peratura polare pare che abbiano avrà probabil- 
mente calmati i loro ardori legittimisti. 

Il generale Bixio persiste nel progetto di abbao- 
donare provvisoriamente |’ esercito, e se è ritornato 
a Livorno, vi è ritornato soltanto per isbrigare al- 
cunì affari pendenti presso il comando militare a 
cui egli finura era preposto. 

Il viaggio dell’ arciduca Alberto d’ Austria a Fi- 
renze è defiailivamente aggiornato. 


— Leggesi nell’ Ztalie: 
Sa le nostre informazioni sono esatte, il Ministero 


“dell” istruzione pubblica non potrà realizzare questo 


anno nessuna economia di qualche importanza. Le 
misure d’ economia sono state forzatamente differite 
all’ anno prossimo (1870-74) ed esse saranao rea- 
lizzate mediante una legge sulla riorganizzazione 
dell’ istruzione pubblica. Ît ministro fornirà proba- 
bilmente alla Camera alcune spiegazioni preventive 
riguardo a questa legge. 

Si comprenderà che, prescindendo dall’ obbligo 
di maatenere |’ istruzione pubblica in fiore più che 
sia possibile, il bilancio di quel Ministero si trova 
impegnato per molti motivi, per tutto | anno sco- 
lastico che comincia al mese di ottobre, ' 







































ve ne hanno talune che non | 


c 
elaborare la riforma delle tariffa giudiziario ha de- 
ciso di proporre l'adozione d’ una carta bollata di 
diverso colore, che possa corrispondere alle antiche 
tariffe giudiziario. Questa carta bollata sarebbe rila- 
sciata dalle cancellene dei Tribunali, 


— Scrivono da Vienna al Cittadino: 

Il deputsto Ljubise fu ricevato dall'imperatore. 
i. M. ai dagnò di-accettare l'omaggio ed i ringra- 
ziamenti fattigli + dal deputato a nome dei propri 
elettori per:-la largita atonistia.. In questa occasione 


aver un ‘solo momento creduto: che i fatti . delle 
Bocche avessero uin carattere politico, ed espresse 
la speranza che i bncchesi gli rimarranno, come 
erano sempre, fedeli ed attaccati. Dicesi che S..M. 
visiterà le Bsicche nel fataro aprile. — 


— Leggiamo nel Corr. di Afilano : 

Gi si annuncia che le Società ferroviarie dell'Alta 
Italia e delle Meridionali stanno studiando di co- 
mune accordo alcune facilitazioni sia nel costo, sia 
nel modo più rapido e più agevole d’invio, per la 
spedizione sulle rispettive linee delle merci prove- 
nienti- dalla Germania e ciò allo scopo di superare 
la concorrenza della linea di navigazione fra Vene- 
zia e Brindisi, Sarà questo un quovo beneficio re- 
cato a! commercio dalla concessione del prolunga- 
mento della navigazione fino a Venezia‘ fatta dal 
Ministero alla Società Adriatico Orientale e contro 
la quale si è gridato tanto e così inopportunamente. 





DISPACCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 3 febbraio 


Monaco, 2. Confermasi che il Re non accet- 
terà } indirizzo della prima Camera contenente un 
voto di sfiducia contro il ministero. Hohenlohe ri- 
ceverà la deputazione. 

Parigi, 2. Il maresciallo Regnault è morto. 

La ‘Patrie smeptisce che i ministeri della guerra 
e della marina abbiano deciso di ridurre i quadri 
degli ufficiali di terra e di mare. 

N. Work, 2. Notizie da Cuba di fonte spa- 
gnuola smentiscono la voce di una vittoria del ge- 
nerale degli insorti Jordan contro il generale Puello. 

Parigi, 2. (Corpo Legislastivo). Discutesi il 
regolamento della Camera. Grevy sviluppa il suo 
emendamento tendente a dare alla Camera il diritto 
di ricorsere alla forza armata per la propria difesa. 
Dice che con ciò intende di prevenire gli abusi del 
diritto di scioglimento; sostiene che la Rappresen- 
tanza nazionale essendo al dissopra di tutti, dove 
porsi al coperto di ogni attentato. 

Il ministro Legris sostiene che la libertà non può 
fondarsi che saldata sulla fiducia di tutti i partiti; 
protesta contro la possibilità di un conflitto fra i 
| tre poteri; dice che la situazione è profondamente 
modificata; la domanda di Grevy ci trasporterebbe 
al 4849, sarebbe una violazione della costituzione. 
Questo emendamento è un voto di sfiducia. Termina 
dicendo: Vogliamo fondere la libertà coll’ Impéro. e 
Don la rivendicheremo contro di esso. 

Favre sostiene questo diritto della Camera, pre- 
tende che col regime attuale Ja Camera trovasi alla 
discrezione di un solo vomo, e fa allasione al 2 di 
cembre, L’ emendamento Grevy è respinto 247 con- 
tro 43. 

Londra, 2. Il Times pubblica una lettera del 
comandante di un legno inglese sulle coste d'Africa 
Îl quale annvozia che Livingstone fu ucciso e il 
suo corpo bruciato dagli indigeni di Congo che lo 
accusavano di aver fatto morire il loro re colla 
magia. 





Notizie di Borsa 


PARIGI 1° 2 
Rendita francese 3 0jg 73.65] 73 42 
a italiana 3 00. 58.—| 55.45 

VALORI DIVERSI. 

Ferrovie Lombardo Venete 503.—| 502 
Obbligazioni » . 264,75) 248,— 
Ferrovie Romane . 43. 47. 
Obbligazioni » vega 122.50|  123.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 459.—| 189.25 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 167.--]  167.— 
Cambio sull’ Italia 34/8 3. 18 
Credito mobiliare francese . 208] 208,— 
ObbI. della Regìo dei tabacchi 536 —| 435. 
Azioni » » 650.—] 650.— 

LONDRA 1° 2 
Consolidati ‘inglesi 92.4]2 92.3/8 


FIRENZE, 2 febbrajo 


Rend. lett. 57,05; denaro 57.30; —; Oro lett. 
20.69; den. 20.59 Londra, lett. (3 mesi) 25.82: den. 
25.78; Francia lett. (a vista) 103.55; den. 403.20; 
Tabacchi 454.—;453. —.—; Prestito naz. 82.60 
283.40; Azioni Tabacchi 671.— a 670,.— Banca Na- 
zion, «el R. d’Italia 2050 2-—. 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 3 febbrajo. 


Frumento it 1 4245 adit. L 43.42 
“Granoturco ». 5.80 » 6,50 
Segala » 760 » 7.80 
Avena al stajo in Città L 9- LO 945 
Spelta » —— > 1575 
Orzo pilato 1 —— » 
» da pilare a —— a 228 
Saraceno » —— a 595 
È Sorgorosso 2 —— >» 360 












l’imperatore -issicurò il deputato Ljubisa, di non | 





Miglio L —  l. 880 
Lupini >» — >» 8.80 
Lenti Libbre 100 gr. Von. cene >» Î5,25 
Fagivoli comuni "> © 3° — Que" 35° 40,50 

» © carnielli è schiavi » 43,560» 4840. 
Fava: fi /807 ee ca I 
Castagne în città lo sfijo » “40,20 ' » ‘40,30 


PACIFICO: VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
., © GIUSSANI Comproprietario, «© © 


N. ‘366 D, IL 
n. Prefei 








i A- sensi o pegli: effetti” di!:quanto:-prescrive 
.3 del Regolamento:23: dicembre 1863" ‘per.i' appro»: 
vazione ‘e iper il autorizzazioni “Cavalli Stalloni' 
« privati, si |prevenigono.:coloro ‘i-quali intendessero'di* 
sottoporre iall’ approvazione uno o più Stalloni; ché’ 
dovranno darne avviso alla Prefettura non più fardi 
del giorno: 18 febbraio p. icliiarandosi disposti 
a condurre i léro* cavi ‘quel Idogo! che sarà 
indicato - dalla* Prefettura medésinia.' i 

Udine, 5 gennaio 1870! DR 







































i, PASGIOTIE 
COMUNI 











































Padova'avverte! I signori Possès 
sori di Titoli Fnterinali ‘di'qua. 
lunque Prestito- da essa’ cmessi; 


venduti‘ ‘in Udine ‘e Circondario 


che d'ora. in seguito l'incarico,’ 


sia perla vendita come per gl’in: 
cassi rateali dei det È 
trasmesso ai signori MORANDINI 
e BALLOC a pieno sollievo del sig. 
Marco Trevist. capii 

Padova, 26 gennaio ‘1870. 

i P. OLIANI' 

N.B. L’ Ufficio dei signori Morandini .e Balloc ‘è sito 

in ra Merceria, 934, rimpetto la Casa Ma- 

sciadri. ‘ 





Articolo comunicato 


que prestito ed incassarne le rate, conferito. dalla 
Ditta Pietro Oliani a Marco. Trevisi, . implicava j un 
mandato di fiducia der ‘più lati. - RI 


espressa ne) comunicato ‘della Ditta P. Oliani datato 
da Padova .26 gennaio 1870: e stampato nel N. 24 
di questo Giornale, potrebbe forse lasciar. sospettate 
che quel mandato di fiducia non fosse stato scru- 
polosamente adempiuto per parte del Trevisi, e de- 
stare delle sfavorevoli impressioni. te, 
Certo però il sottoseritto del fatto proprio, invita 
la Ditta Pietro Oliani a voler tantosto, con ‘la stessa 
pubblicità usata per la revoca, ed in .:omaggio al 
vero togliere adito ad ogni men che favorevole in- 
terpretazione: al comunicato :26 gennaio. 4870, 
. Che se ‘l’Oliani non ottemperasse a.: codesto ‘in- 
Vito, il sottoscritto troverebbesi . nella ‘necessità. di 
ipdicare al pubblico È veri: motivi noti -al- 
I° Gliani, che determinarono la revoca, “(i 
Udme, 28 gennaio ‘1870, = 
: - i Marco Tarwsi: 


Il comunicato 26 gennaio ' {870° della”Diîta °P. 
tro Oliani ch’ebbe pubblicità! nel Giorviale' di' Ud 
del 28 gennajo' N. 24 e seguenti rignai 
mente gl’ititeressi dei' Possessori ‘ di’ Titoli 
di qualunque prestito da essa’ Ditta ‘émessi, ‘iè’con- 
tiene certamente, appunto pel suo laconismo, alcuna 
frase la quale possa alludere ai rapporti individuali 
fra la Ditta Oliani ‘e il signor ‘Marco Trevisi. ' 

La natura dell’incarico ida ‘ committentè* a com» 















sun genere. nei.rapporti legali. ; 
La lettera 24 gennajo di revoca dell’inta 
retta al sig. Marco Trevisi,, e della qual 
in possesso,.non richiede ulteriori’ spiegazioni. © 
Che se il sig. Marco Trevisi trovasi: nella, necessità 
d’indicare i veri motivi noti all’Oliant, 
egli ha piena-libertà di farlò assumendosi‘ pel’ fatto 
proprio ogni responsabilità. % ALA 
La Ditta Pietro Oliani averido sémpré cdrrisp 
agli obblighi assuntisi coi Possessori. dei Titoli" 
rinali attende tranquilla, sempre wiella: stret 
. del' diritto, qualueque pubblicazione, È 
Padova, 34 gennajo 4870. ‘ 
Prerro OL 


3. Crediamo' render servizio ‘ai. lettoridi chiamare 
la loro attenzione alle virtù della deliziosa Reva, 
lenta Arabica'di du Barry. diLondta, 
la quale economizza mille volte il. suo prezzo in altri 
rimedii, e guarisce radicalmente dalle cattive dipestioni 
(dispepsia), gastriche, gastralgie, costipazioni croni. 
che, emorroidi; - glandole, ventosità,' diarrea, gonfia 
mento, giramenti di testa, palpitazioni, tintinnar 
d’ orecchi, acidità, pituita, nausce é vomiti, dolori, 
ardori, granchi-e spasimi di stomaco; oga: disordine, 
del fegato, ‘nervi e bile; insonnie, tosse, asma, bron- 
| chitide, usi (consunzione), malattie cutanee, eru- 
zioni, ‘ melanconia; deperimente, reumatismi,. porta» 
febbre, cattarro, convulsioni, nevralgia; sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia ner, 
vosa. Anche è la migliore ‘nutrizione per invigorire 
bambini e fanciulli deboli: Li dettagli: più : generali 
si trovano nell’annunzio nella 4.a_ pagina di questo 

















47.50 | giornale. 


Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4. 
iam @ presso Giacomo Commessatî farmacia” 
a S. iaicla 













‘La Ditta PIETRO" OLIANE di 


E Titoli vienè ‘ 


L’incarico di vendere! titoli interinali di qualun- 


La revoca di quell’incarico. tanto laconicamente . 





imssionario mon lascia luogo ad impressioni, di, nese © 





























1 ner do 2 
"% SORT luogo ha presentato pressa In Pretora 


‘Îa R. rotura in Cividale rende noto | Medesima il 13 dicembre 1869 sotto il 


ia in segbito a requisiforia 43 ‘licem- 
cbra-48891 n. 26098 della R. Pretora' 





Ni 1017": 


° Edito 


Sì rende noto. che. fresco, questa | R:' “Urbana ‘in Udinè' emessa soprà istinfa 


pri fondo oto. che | non essere noto‘il luogo di sus. 
esperlmento d’.asta” dar tioth 


DE iplicò'* 
i 2 6 
22 marzo p. "ale MENTO Vallo 


di Domenico” Piccoli,” 
Faidutti 4 a e' dò 











‘esethitintò conto 
oRti' ‘esscutati 











nonci RE Er dito che per l’eséouzione’ dalla stima 
2.-pom. sopra- istanza’ :dell’ infifbio:\0n- -.{'.rario/: i prato i ia ifoziohe | stessa fu lfgiato il gioriio È "febbraio -| 
tenzioso ‘per 1° Agenzia! dell’. iaiposte inc! Pad "Deo aglio” in 'Udinè, Bridt' Giaconio 4970.a oro:9 ani. * 

Udine :sontro ‘Cisellîno | Pasqua di Me: | cgi «Cividald, Crisicni Giuse po'di Usti: |'_: Viene quindi eccitato esse Dalla Mea | 
retto di Tomba rai sotto ionti- «fond nia Vel lestîg ih Alitonto: ni | Podibsta,. Sebbastiano a far avere al ‘deputato: co- 
alle seguente dep ee cen ‘È Dani Po rid icon di S. Guiitò, Ditii | “Tatore le netessario istruzibni,' di? 4° co» 

Lato Condizioni ; NUORA Marianna di Claujano,, nelle” Frati uo a nto Rio 
i L dl primo ed.al ‘secondo. esperìr ni bikazo. del defunto Sett 5 «nazioni * che reputeri pi conformi ‘al 


“Antonio"fà Valentino “8 Guglielmo: Pre. | 
mento. i fondi non. saranno ..vandutiral: |;.<g3rr 
di sotto del pt eg che y Fiato spe Sfstitunt dle “Presbiti?. Ritsibettà 


gione di SOLIDE sa di a cen- 
suaria e complessiva. di porta 1°, 
1. 694,29 per la’ “Tatto” ‘spettante alla ARIE on: far" la teiuta! mei 


i i 
fa n CT i è 


quo lînterasso, altrimenti dovit attribuite 
4 (58 stesso. lo conseguenze’ della” pro. 
«pria dnagione, È 
Locché .si affigga all'albo pretarso, 
«da Raccolana è 3’ inserisca per tre volte 
consecutive ;neb Giotnale di. Udine, 


* Dilla RÉ Pretàra 


lova  Bertuîzi"'titalfitata: Valtorta.) 
fissato il giofho' 5 mit#0!p, #:‘dalle’bre | 









fo del: quirto!espòri: |. 
venitità. 


Vellé” rea: 














ina a 
riore :alstov yalora :qensparipa: si SR: Ù des Maggio, 17: gh1 
TO dio 1870. 
padhi Seni conogonte palpa. donà cà 8005 Ilombte 1888" Dl AMGMI0e | N I 
dn ao: Pimporto.aerrò | Tsonyofsi: n''A63, 246! 267 del'Gior: I.RxPeetoro 
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fsi il profumire NICOLO’ -CLA N, in Udine 7, 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTAL Bo 


Pei Capelli: Barba del. celebro chimico ottomano. 


Si ottiene istantaneamente il color. neto ‘e castagno; è fanali nom. ie 
alcun odore, non macchia la; pelle ove hanpo radice icapélli e-larbarha 
facile :è il modo di. actrirsenb come sì vedrà dalle spiegazioni’ dotte - “elle” 
dosi. Nella domande si deve; indicare il color nero 0 bruno. 












.MILANO, Molinari. Corso 'Vittorio Emanuele N. ‘19 — ed in tutte le se 
priocipali città. d' Italia, Inghilterra, Germania, ‘Prancia, Spagni MA fr 


Prezzo italiane lire 8.60 
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« Diamo avviso importantissimo contre le falsifica. pri 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta “Idi 
Arabica, in parecchie città, e specialmente a Milano, Kr 


Como e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo Ti pali. 
blico a provvedersi esclusivamente alla nostra Casa 
In Terîro, ovvero al nostri: diepealti sesnati.io. € 
presente annenzio. » 


Non più Medicine! 


Saluteed energia resi tgite senza medicinae senza Spese 
mediante la deliziosa farina igionica' el 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA ul 


Guarisoe redicalmente:]9 cattiva digostioni (dispepsie, gppatriti. Loguralgie, inni “abitosto 


dofe, ventosii lpitazi one, dis onfi den capogiro, aufolamento d’ hi, 
soldi, ca cite nia, ato © voi do pesto fa tei pari vi ori, oradesr 7 
ne ei inbarontazione di COSCE ri i cin del MO calma 
emtsanre e 
so sieme del perielio, dt difbei a mati ema, atto, DIoo Dito iso ‘o ‘povertà 
Se, o pifi ‘solorà, mancansa: ‘di ‘fraschessa < Gi energia iEtae 
spie 'estrobirazto ia i ndboli eb al i persone di, agniretà,; formando, bmpni ruuagoli 28 
lesa di caroi, 
Etonomisza: 50; volte il suo prezzo in altri rimedi, + costa mend di un cibo ordinario, 
Eatratto di 70,000 guarigioni - 
Cpra n. 60,188 Prunetto (circondario di Mondovi); il 24 ottobre 1886, 
ii da due anni usando questa meravigliosa Revelenta, non sente 
più atcon Meta dele petto] dè il peso dei mici BA anni, 10 
Le mie ganibe ‘diventarono forti, la mia. vista. non chiede più, pe Segni il te stor 


sprona singioraoito, 6 predîto, 1 visito 
ento ® frevéa la! dimo n 
D. PittRo CASTELLI, biccaleureato: in thologia Si ‘arciprete: di Prunstto. 
Mila00,,5 ay rile,. : 
L' uso délla Revalenta Arabica du Barry. di Londe ra piord în. modo primo alla sualat. 
di mia moglie. Ridotta, per iante ed iosistente infismmasione dello stor: a non poter tag 
supportare alcub cibo, trovò nella Raveleùta quel solo che potè de' principio tollerare dé in ‘noggtitià 
facilmente digerire, guatare, giortanio: per essa ‘dà udo stato di salute veremònte: inquietante; 114 
uo normale benessere di sufficiente è continuata. prosperità. ' MARIETTI, CARLO, , 
Pregiatistimo Signore; Trapani. (Sichia), 18 aprilar4898,.. 
Da veni’ anni mia inoglie è stata assalita da us fortissimo attacco nervoso-a belioso; da otte. 
anni poi da un forte palpito ai cuora, e,da stesordinaria. gonfiezza,, tanto che nòn. poteva fare mi 
passo .npà salire .un slo gradino; più, era tormentata da dioturno fnsonnio ‘è dé’ cortinusta' nititi= 
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hnato. dome 30 anni. lo mi. sento 
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canze di rerpirò, che la rendevano incapsc--al-piùIeggiaro laforo dinmenco:: . 1° arte nir-dita pon cogli 
ha mai Bene giovare; ori facento uso dalla vostra Nevalentà Arabicain ‘tette igiorai. “epr In . Caso | 
sus go: fi-sza, dorms'itutte le .notti intiere, fa lesene Iuugho passugg.ato, a posso assicurarvi che. io m: 
in 6%.giorni che,, fa uso della,vostra deliziosa farine trovasi perfettamente * vanrità, Aggradità, È 

signore, i sensi di Vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore A seg 
ATANASIO La BARKERA, fgalliz 

Adoro 
Casa Barry du Barry, via Provyidenza, N. 84; ella. 
e;9 via Operte, Terlno, ; Ad 3 

La scatola del peso; di #14 chil. fr:.2,60; 472. chit, fr. 45031 chil. fr. 8; 2:chil. 6 48fr. 47,5) ‘così 
1al chil. fr. 86; 48 chil. fr, 65. Qualità, doppias d lib. frs 10,50; 2 lib. fr. 18; Blih. iti i 1A 7 Titari 


198. — Contro vaflis postale. [i da qui 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE {dere 


1 IN POLVERE*ED IN ‘TAVOLETTE 
Da l’appettito, tn digestione con huna, sonno, forza dei vervi, dei polmoni, det sistema mt 
seoloso, alimento squigito, nutritivo tre volte più cho fa carne, fortilica: 10 storneco, il pet i pervi 
e le carni. 
Pragistissimo signore, Poggio (Umbris), 29 maggio. 180, 
20 suoni di ostinato pufolam: nto di orecchie, 8 di cronico reumatismo dxifarmi stero 
in letto tatto l'inverno, finsimiento mi liberai da questi martori mercè della vostra morayi Liosa 
Revalenta al Cioscolalte, Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vì piace, onde rep» 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cloccolatte, dotto di virtà vas 
ramente sublimi per ristsbilira la ealnta. i 
Con tutta stima mi s0g00, il vostro devotissimo FRANCESCO BRAGONI; votiro, 
Io polvere per 12 tazze fr. 2,50; «id. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazse:fr, 8; per ai 
tazze fr. 36; in tavolette per 412 tozze fr. 2,50. 


DU BARRY e C.3, 2 Via Oporto, Torino, 


Depositi: a Wdime presso la Farmacia Reale di A. Filipponi, 0 
presso Giacomo Commessatl farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A. Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm, 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 





